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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente
proposta di legge, che si compone di un
unico articolo, è volta ad attualizzare
alcune disposizioni di carattere ordinativo
e funzionale relative al Corpo della guar-
dia di finanza, tenendo anche conto delle
particolari peculiarità e dell’assetto orga-
nizzativo generale della pubblica ammi-
nistrazione, in piena coerenza e a com-

pletamento dell’assetto delineato dalla
legge delega n. 78 del 2000 e dai relativi
decreti attuativi che hanno confermato e
rafforzato il ruolo del Corpo quale Forza
di polizia a competenza generale in ma-
teria economica e finanziaria alle dirette
dipendenze del Ministro dell’economia e
delle finanze e con compiti ad elevata
specializzazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al fine di assicurare l’economicità,
l’efficienza e la rispondenza al pubblico
interesse delle attività istituzionali, il Go-
verno è delegato ad adottare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
recanti l’istituzione, l’ordinamento e i
compiti del Corpo della polizia tributaria,
comprese le attribuzioni funzionali del-
l’autorità di vertice e la conseguente sop-
pressione del Corpo della guardia di fi-
nanza, in conformità ai seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) il Comandante generale del Corpo
della polizia tributaria è scelto fra i diri-
genti generali della pubblica amministra-
zione in servizio presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, assume la de-
nominazione di Direttore generale del
Corpo della polizia tributaria ed è posto
alle dirette dipendenze del Ministro del-
l’economia e delle finanze;

b) il personale appartenente al Corpo
della guardia di finanza è collocato nel-
l’ambito del Corpo della polizia tributaria,
previo transito, a domanda, nelle corri-
spondenti aree funzionali del Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento delle finanze, con dipendenza dal
Direttore generale del Corpo della polizia
tributaria, per l’assolvimento dei compiti
d’istituto, in conformità a quanto disposto
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 gennaio
2008, n. 43, e, ai fini della tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, dalla legge
1o aprile 1981, n. 121.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale del personale
della Polizia di Stato e del Corpo della
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guardia di finanza, che esprimono il pro-
prio parere nei successivi venti giorni; gli
schemi medesimi, unitamente ai predetti
pareri pervenuti entro il termine e agli
altri pareri previsti dalla legge, sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Se-
nato della Repubblica per il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili di carattere finan-
ziario, che si esprimono entro sessanta
giorni dalla data di assegnazione.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1 è consentito, a domanda e previa
intesa tra le amministrazioni interessate, il
trasferimento dei dipendenti appartenenti
al Corpo della guardia di finanza nelle
altre amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, nei limiti dei posti disponi-
bili per le medesime qualifiche possedute
nelle rispettive piante organiche, nel ri-
spetto delle disposizioni dell’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni, e dell’articolo 30
del citato decreto legislativo n. 165 del
2001, e successive modificazioni. Qualora
il trattamento economico dell’amministra-
zione di destinazione sia inferiore a quello
percepito nell’amministrazione di prove-
nienza, il dipendente trasferito percepisce,
fino al suo riassorbimento, un assegno ad
personam di importo corrispondente alla
differenza di trattamento.
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